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Una sterna rara che è possibile vedere alla foce del fiume Salso, sul finire dell’estate ed in 
pochi esemplari, è la Sterna maggiore; la si osserva mentre sorvola la foce e si riposa lungo le 
sponde del fiume; ha un volo potente e si tuffa come le sue consimili; i siti di nidificazione sono 
localizzati sulle coste del Baltico, del Mar Nero e della Tunisia e sverna in Africa. 

 
Uccello enorme (52-53 cm., 550-750 g.), grande quasi come un gabbiano reale, possiede una 

coda corta e ampiamente forcuta ed un becco grande e massiccio; presenta un piumaggio bianco, il 
becco è di colore rosso arancione vivo, le zampe sono nere, il dorso e le ali grigie e quando è in 
volo mostra la punta delle ali scura di sotto; in estate sul capo presenta un vasto cappuccio nero, 
mentre in inverno questo diventa screziato di bianco. 

 
Il suo richiamo è un basso “caark”. 
 
Solitamente si trova lungo le coste sabbiose o ghiaiose, ma può spostarsi anche nelle zone 

interne lungo i corsi d’acqua. 
 
Nidifica in colonie in una piccola buca scavata tra la ghiaia; nel nido nudo vengono deposte 

2-3 uova, di colore crema chiaro con macchie fini di colore marrone e grigio, covate da entrambi i 
genitori; i piccoli nascono dopo 20-22 giorni; questa specie si riproduce soltanto una volta all’anno. 

 
La sua dieta è costituita prevalentemente da pesci. 
 


